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1 PREMESSA 

Gli interventi in oggetto riguardano il Centro Interdipartimentale J-TECH presso il Politecnico 
di Torino, sede centrale in C.so Duca degli Abruzzi, 24. 
 

 

Inquadramento generale area di intervento 

1.1 Oggetto del progetto 

Le opere in oggetto dell’appalto sono relative alle modifiche edili ed impiantistiche dei locali 
da destinarsi a nuovi laboratori del Centro Interdipartimentale J-TECH di DIMEAS, DISAT e 
DIGEP, all’interno di fabbricato di proprietà del Politecnico di Torino, sito nella sede centrale 
di Torino, via corso Duca degli Abruzzi n. 24. 
Il fabbricato è ubicato nell’area costituente la sede centrale del Politecnico di Torino con 
accesso oltre che da corso Duca degli Abruzzi anche da corso Castelfidardo e corso 
Einaudi. 
Il fabbricato oggetto di intervento si sviluppa su tre piani, uno seminterrato e due fuori terra. I 
locali oggetto di intervento sono ubicati al piano seminterrato ed al piano terra. 
L’accesso ai locali avviene da cortile interno (con accesso carraio da corso Castelfidardo) da 
cui si può accedere al piano terra o tramite scala al piano seminterrato. 
I locali posti sui due piani sono collegati internamente tramite scala in acciaio. 
Il fabbricato è realizzato con struttura portante principale in calcestruzzo armato e scale di 
accesso in parete in calcestruzzo armato ed in parte in carpenteria metallica. 
Entrambi i piani presentano travi in calcestruzzo armato ribassate e quindi fuori spessore 
rispetto all’intradosso dei solai. Sul solaio tra piano seminterrato e piano terra sono presenti 
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due grosse foronomie oggetto di chiusura nel presente appalto. 
Al piano terra si rileva la presenza di controsoffitto in elementi modulari con struttura a vista e 
pareti divisorie con altri ambienti non oggetto di intervento che si sviluppano per un’altezza 
inferiore all’altezza del soffitto. 
I pavimenti su entrambi i piani sono realizzate con piastrelle di gres rosso, mentre le pareti 
divisorie risultano costituite in parte in cartongesso su struttura metallica ed in parte in 
muratura intonacata. 
La scala di collegamento interna tra i locali posti al piano seminterrato e terra oggetto di 
intervento, rettilinea con pianerottolo intermedio, è realizzata in carpenteria metallica 
verniciata. 
I serramenti esterni sono in alluminio a taglio termico con vetrocamera. 
A livello impiantistico il fabbricato dispone delle ordinarie dotazioni per la destinazione 
insediata (impianto di illuminazione, elettrico, ecc) in parte sotto traccia ed in parte corrente 
in canaline metalliche e tubazioni a vista. Si segnala la presenza al piano terra di aerotermo 
ad acqua calda per il riscaldamento e la presenza di canali aria, mentre al piano seminterrato 
si rileva la presenza di tubazione a vista dell’impianto di riscaldamento coibentata con 
materiali contenenti fibre di amianto. Tali materiali risultano incapsulati e segnalati e saranno 
oggetto di rimozione, a cura di impresa incaricata dalla committenza, da eseguirsi prima 
dell’inizio delle lavorazioni oggetto del presente appalto.  
Le opere pertanto prevederanno la demolizione di pavimentazioni, controsoffitti e tramezzi 
esistenti, la rimozione e/o modifica di dotazioni impiantistiche esistnti, la realizzazione di 
nuove tramezzature, pavimentazioni e controsoffitti e la realizzazione di nuove dotazioni 
impiantistiche nonché la realizzazione di interventi strutturali di chiusura e 
ridimensionamento vani nella soletta ed installazione di nuova scala in carpenteria metallica 

2 SCELTA DELLE ALTERNATIVE  

Come descritto nel progetto di fattibilità, sono state analizzate diverse soluzioni di 
posizionamento del Centro Interdipartimentale, ma ognuna di esse non risultava compatibile 
o per esigenze di spazio o per eccessivi costi di ristrutturazione per l’adattamento a quanto 
richiesto con le nuove attività e con la tipologia di attività svolta nel centro stesso; si è 
dunque optato per il suo posizionamento all’interno del Politecnico, in un’area ritenuta 
strategica per la vicinanza con le altre strutture di ricerca dell’Ateneo. 

2.1 Aspetti funzionali e strategici 

Il J-TECH è un laboratorio di ricerca improntato sulla innovazione scientifica e tecnologica 
nel campo dei processi di giunzione in ambito manifatturiero. 
Sono coinvolti nel progetto, definito DynLabJMat (Laboratorio per l’Integrità Strutturale di 
Giunzioni e Materiali Sottoposti a Carichi Dinamici) tre laboratori del Politecnico, in 
particolare il Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Aerospaziale, il Dipartimento Scienza 
Applicata e Tecnologia ed il Dipartimento di Ingegneria Gestionale e della Produzione. 
Nel nuovo laboratorio saranno presenti due aree o locali, una al piano seminterrato 
(TO_CEN01_XS01_BO38) ed una al piano terra (TO_CEN01_XPTE_BO26), dove saranno 
collocati i macchinari di prova descritti nel progetto di fattibilità. 
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3 DESCRIZIONE DELLE OPERE EDILI 

3.1 Elenco Opere edili e strutturali 

Per la realizzazione dell’intervento in progetto si prevede l’esecuzione delle seguenti opere: 
 
Interventi generali: 

 Allestimento del cantiere (cartello di cantiere, cartelli di sicurezza, …), opere di 

delimitazione e confinamento delle aree interne ed esterne di cantiere, predisposizione 

dei locali assistenziali di cantiere, predisposizione impianti di cantiere, … ; 

Piano interrato: 

 Demolizione e conferimenti in discarica di pavimentazioni e relativo massetto di posa; 

 Demolizione e conferimento in discarica di basamenti in acciaio; 

 Realizzazione di nuovo basamento in calcestruzzo; 

 Realizzazione di nuovi tramezzi in laterizio o lastre di cartongesso su struttura metallica; 

 Realizzazione di intonaci e rasature; 

 Ripristino intonaci e rasature; 

 Realizzazione di sottofondo per posa di pavimento; 

 Posa di nuove pavimentazioni in piastrelle di Klinker incollate; 

 Posa di nuova scala in carpenteria metallica 

 Posa di porte interne; 

 Posa di pareti vetrate o prefabbricate; 

 Tinteggiatura di tutti i locali. 

Piano terra: 

 Rimozione e conferimento in discarica di porte interne; 

 Demolizione e conferimenti in discarica di pavimentazioni e relativo massetto di posa; 

 Rimozione e conferimento di discarica di controsoffitti; 

 Demolizione e conferimento in discarica di tramezzi in muratura o in blocchi di 

calcestruzzo intonacati; 

 Opere strutturali per chiusura foronomie su soletta; 

 Opere strutturali per ridimensionamento vano scala su soletta; 

 Rimozione e/o modifica di impianti elettrici, dati, speciali e meccanici; 

 Realizzazione di nuovi tramezzi in laterizio o in blocchi di cls; 

 Realizzazione di nuovi tramezzi in lastre di cartongesso su struttura metallica; 
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 Realizzazione di intonaci e rasature; 

 Ripristino intonaci e rasature; 

 Realizzazione di sottofondo per posa di pavimento; 

 Posa di nuove pavimentazioni in piastrelle di clinker incollate; 

 Posa di nuovo controsoffitto a mambrana classificato EI; 

 Posa di porte interne; 

 Posa di pareti vetrate o prefabbricate; 

 Tinteggiatura di tutti i locali. 

Sono incluse nel presente progetto le opere di realizzazione di tutti i cavidotti, cavedi, 
foronomie, assistenze murarie ed impiantistiche e quant’altro, così come dai disegni di 
progetto, necessari alla corretta e completa esecuzione dell’opera che dovrà essere resa al 
committente completa in ogni sua parte e funzionante. 

3.2 Allestimenti di cantiere 

Realizzazione di tutte le opere di allestimento del cantiere comprensive di realizzazione di 
recinzione per la perimetrazione dell’area di intervento mediante installazione di recinzione 
conforme alle vigenti normative in materia di sicurezza nei cantieri edili, compresi accessi 
carrai e pedonali, posa in opera dei baraccamenti assistenziali e di servizio (mensa, 
spogliatoi, servizi igienici, uffici, magazzini), realizzazione impianto elettrico di cantiere e di 
messa a terra, allacciamenti impianti di cantiere, modifiche alla viabilità al contorno per 
esigenze del cantiere (es. spostamento area parcheggio, ecc.), ecc. 
Per una migliore definizione degli apprestamenti ed allestimenti di cantiere si rimanda a 
quanto indicato nell’elaborato “Prime indicazioni sulla sicurezza in cantiere” facente parte del 
presente progetto Esecutivo. 

3.3 Opere propedeutiche e bonifiche 

Realizzazione delle modifiche necessarie alle reti di servizi e sottoservizi esistenti (rilevate 
come da progetto o eventualmente anche occulte) al fine di garantirne la continuità di 
funzionamento per tutto il periodo di cantiere e per tutto il transitorio dalla situazione in 
essere a quella di progetto (deviazione di tracciati, costruzione di nuove camerette, 
esecuzione di linee provvisorie etc.). 
Caratterizzazione ambientale del sito e bonifica, nell’eventualità di un rinvenimento, di 
materiale costituente rifiuto speciale. 

3.4 Demolizioni e rimozioni 

 Rimozione e conferimenti in discarica di porte interne. In alternativa deposito dei materiali 

rimossi nei depositi della committenza qualora quest’ultima lo richiedesse; 

 Demolizione e conferimento in discarica di pavimentazioni ceramiche e relativi sottofondi; 

 Rimozione e conferimento in discarica di controsoffitti in cartongesso e relativa struttura 

di sostegno. In alternativa deposito dei materiali rimossi nei depositi della committenza 

qualora quest’ultima lo richiedesse; 
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 Demolizione e conferimento in discarica di tramezzature in laterizio intonacato; 

 Demolizione e conferimento in discarica di tramezzature in blocchi di calcestruzzo 

intonacati; 

 Demolizione e conferimento in discarica di tramezature in cartongesso; 

 Rimozione e conferimento in discarica di scala in carpenteria metallica; 

 Realizzazione di tracce, scassi e foronomie per il passaggio degli impianti; 

 Realizzazione di tutte le necessarie demolizioni e rimozioni necessarie alla corretta 

esecuzione dell’opera. 

3.5 Opere strutturali in genere 

 Realizzazione di scala in carpenteria metallica che dovrà essere montata tramite unioni 

bullonate, riducendo le saldature al minimo, per garantire la possibilità di essere, 

all’occorrenza, smontata per far passare eventuali macchinari di grandi dimensioni; 

 Modifica e ridimensionamento di vano scala nella soletta tra piano interrato e terra; 

 Chiusura di foronomie nella soletta tra piano interrato e terra; 

 Realizzazione di basamento in calcestruzzo armato; 

 Realizzazione di tutte le opere strutturali necessarie alla corretta esecuzione delle opere 

in progetto. 

3.6 Murature, tramezzi e intonaci 

 Murature di separazione in blocchi di calcestruzzo e/o calcestruzzo alleggerito di vari 

spessori, necessari a garantire la prestazione REI richiesta, comprensivi di tutti i 

manufatti accessori atti a garantire il rispetto del disegno architettonico (pilastri e corree 

armate, architravi, sguinci, mazzette etc.); 

 Realizzazione di tramezzature in laterizio di vari spessori comprensivi di tutti i manufatti 

accessori atti a garantire il rispetto del disegno architettonico (pilastri, travi, architravi, 

sguinci, mazzette etc.); 

 Realizzazione di tramezzature, anche coibentate con lana minerale, in lastre di 

cartongesso su struttura metallica. Comprensivo della realizzazione di tutte le lavorazioni 

accessorie necessarie a dare l’opera finita e funzionale (tassellatura di guide e montanti, 

nastratura dei giunti, stuccatura dei giunti, rasature, ecc.); 

 Realizzazione di intonaci in malta di calce, spessore circa 10/15 mm, comprensivo della 

posa di rete porta intonaco e del trattamento di tutti i giunti e/o nodi dove si potrebbero 

creare fessurazioni, cavillature e distacchi (spicconatura intonaci esistenti, posa rete in 

diagonale su spigoli vani, ecc.; 

 Ripristini murari a seguito di esecuzione impianti (assistenze murarie agli impiantisti); 

 Realizzazione di tutte le necessarie opere murarie necessarie alla corretta esecuzione 
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dell’opera. 

3.7 Isolamenti, impermeabilizzazioni 

 Realizzazione di isolamenti acustici mediante la posa di pannelli in fibra di vetro 

all’interno di tramezzature in cartongesso. 

3.8 Sottofondi e pavimentazioni 

 Formazione di sottofondo per posa pavimentazioni ceramiche a colla, in sabbia e 

cemento dosato in ragione di 200 kg di cemento ogni metro cubo di impasto, spessore 

indicativo 10, cm armato con rete elettrosaldata zincata. 

 Fornitura e posa a colla di pavimentazione in clinker, spessore 25 mm, su sottofondo già 

predisposto, comprensivo della creazione di fughe e relativa stuccatura. 

 Fornitura e posa di zoccolino in clinker, spessore 10 mm, altezza 70 mm, spigolo 

superiore arrotondato, colore abbinato a pavimentazione. 

3.9 Controsoffitti 

 Realizzazione di controsoffitto a membrana classificato EI 120, comprensivo della 

realizzazione di tutte le strutture di supporto, pendinature, nastrature giunti e stuccatura 

al piano terra 

 Realizzazione di controsoffittatura a quadrotte 60x60cm,  comprensivo della 

realizzazione di tutte le strutture di supporto, pendinature su strutture portanti in profili 

IPE100, nastrature giunti e stuccatura al piano terra (zone accoglienza e uffici) e alpiano 

interrato area tomografi. 

3.10 Serramenti, porte e pareti mobili 

 Fornitura e posa di serramenti interni in alluminio verniciato, numero di ante e geometria 

conforme agli elaborati di progetto, specchiature in vetro stratificato di sicurezza. 

 Fornitura e posa di porte interne tamburate, a battente o scorrevoli, costituite da telaio in 

legno massello, anta in tamburato con rivestimento in mdf. dotate di cerniere, serrature, 

chiambrane e maniglie. Comprensivo della fornitura e posa di coprifili. 

 Fornitura e posa di pareti vetrate costituite da telaio in alluminio e specchiature in vetro 

stratificato di sicurezza, pellicolate ove richiesto, comprensivo di coprifili, porte apribili a 

battente o scorrevoli, serrature, chiambrane, cerniere e tutte le opere accessorie 

necessarie a dare l’opera finita. 

 Fornitura e posa di porte certificate EI, nelle dimensioni, colore e grado di protezione 

previsto dal progetto. Comprensivo di serrature, molle di autochiusura, oblò vetrati e 

quant’altro necessario per dare l’opera finita e conforme al progetto; 

 Fornitura e posa di pareti mobili modulari in acciaio verniciato, costituite da struttura in 

profilati, pannellature grigliate, porte scorrevoli, maniglie, serrature, chiambrane e 
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quant’altro neccessario a dare l’opera finita secondo gli schemi di posa del produttore 

delle pareti e secondo le richieste progettuali. 

3.11 Opere di finitura e di decorazione 

 Spazzolatura delle murature in blocchi di calcestruzzo; 

 Realizzazione di rasature di pareti ed intonaci; 

 Stuccatura di fessurazioni e lesioni; 

 Preparazione del fondo mediante carteggiatura e stesa di idoneo fissativo; 

 Realizzazione di tinteggiature interne mediante la stesa nel numero di passate 

necessarie di idropittura muraria lavabile, comprensivo della nastratura e della protezione 

di porte, prese, serramenti, zoccolature ecc. 

3.12 Disallestimento del cantiere e ripristino dei siti 

 Disallestimento del cantiere e ripristino della sistemazione originaria dei siti occupati dalle 

aree di cantiere non direttamente insistenti nell’area di intervento. 

Il suddetto elenco non è da ritenersi esaustivo di tutte le opere da realizzare che sono meglio 
precisate negli elaborati grafici e nei documenti descrittivi costituenti parte integrante e 
sostanziale della documentazione di Progetto 

4 DESCRIZIONE DELLE OPERE IMPIANTISTICHE 

4.1 Premessa 

Verranno ora descritte le soluzioni adottate per garantire una ottima funzionalità e adattabilità 
dei locali e degli impianti esistenti alle nuove esigenze tecniche del centro J-TECH. 

4.1.1 Locale TO_CEN01_XS01_BO38 - Piano Seminterrato 

Il locale si trova al piano seminterrato, dove sono collocati i tomografi. 
Si prevede l’adeguamento degli impianti esistenti alle esigenze del nuovo laboratorio. 
Gli interventi previsti si possono di seguito elencare: 

 impianto fluidomeccanico caldo/freddo con ventilconvettori a 2 tubi; 

 impianto aeraulico di ricambio aria; 

 impianto di distribuzione aria compressa; 

 impianto di scarico condensa; 

 impianto di adduzione acqua fredda. 

4.1.2 Locale TO_CEN01_XPTE_BO26 - Piano Terra 

Il locale si trova al piano terra, individuabile per la collocazione dei macchinari per la 
saldatura a frizione, la puntatrice e i forni per le prove meccaniche in temperatura. 
Gli interventi di adeguamento previsti si possono di seguito elencare: 
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 impianto fluidomeccanico caldo/freddo con ventilconvettori a 2 tubi; 

 impianto aeraulico di ricambio aria; 

 impianto di distribuzione aria compressa; 

 impianto di distribuzione gas Argon; 

 impianto di scarico condensa; 

 impianto di estrazione aria calda dai forni. 

4.2 Impianto fluidomeccanico 

Verrà realizzato un impianto fluidomeccanico costituito da tubazioni di acqua calda e 
refrigerata, che saranno derivate da tubazioni esistenti al servizio di altre zone adiacenti. 
Verrà effettuato uno stacco al piano interrato, per servire entrambi i piani, verranno collocati 
ventilconvettori dotati di valvole a 2 vie e di termostato a bordo, a soffitto oppure a parete a 
seconda del locale di riferimento, in particolare: 

 Piano Interrato: 

 ventilconvettori a parete 

 Piano terra: 

 Ufficio: ventilconvettore a soffitto 

 Accoglienza: ventilconvettore a soffitto 

 Laboratorio: ventilvconvettore a parete 

4.3 Impianto di ventilazione meccanica 

Si prevede di realizzare un impianto di ventilazione meccanica al piano interrato ed al piano 
terra, verranno installate nuove canalizzazioni e nuove bocchette di mandata/ripresa aria; le 
canalizzazioni saranno derivate da canali esistenti collocate in aree adiacenti i laboratori, 
come indicato nell’elaborato grafico. 
In prima analisi verranno calcolati i ricambi aria e i fabbisogni termici dei locali di nuova 
realizzazione, per verificare quali portate d’aria sono necessarie per ogni locale in ciascuno 
dei due piani. 
Nel relativo elaborato grafico si possono osservare tutte le modifiche necessarie per 
garantire il comfort minimo richiesto. 
Si prevede di installare canalizzazioni per applicazioni in ambienti con atmosfere 
aggressive, mediante l’impiego di pannelli sandwich accoppiati con poliestere. 

4.4 Impianto di distribuzione aria compressa 

L’aria compressa è aria atmosferica a cui è stato conferito, con un compressore, un aumento 
di pressione accompagnato da una riduzione di volume, per essere immagazzinata in un 
serbatoio o all’interno di bombole in pressione oppure per essere utilizzata immediatamente. 
L’impianto di aria compressa è già presente nei due piani interessati, occorrerà effettuare 
degli stacchi dalla tubazione esistente per distribuire l’impianto ai macchinari. 
Ogni macchinario sarà dunque munito di presa per l’aria compressa a 6-8 bar, con riduttori 
e accessori necessari. 
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La distribuzione della rete aria compressa è rappresentata nel relativo elaborato grafico. 
IN QUESTO PROGETTO ESECUTIVO SARÀ PREVISTA LA DISTRIBUZIONE DELLE TUBAZIONI CON 

VALVOLAME E ACCESSORI, CON DERIVAZIONE DALL’IMPIANTO ESISTENTE. 

4.4.1 Locale TO_CEN01_XS01_BO38 

Nel piano seminterrato si prevede di allacciare all’impianto di aria compressa i seguenti 
macchinari: 

 Tomografo A1 

 Tomografo A1.1 

4.4.2 Locale TO_CEN01_XPTE_BO26 

Nel piano terra si prevede di allacciare all’impianto di aria compressa i seguenti macchinari: 

 Friction Stir Welding 

 Puntatrice 

 Robot 

4.5 Impianto di distribuzione gas Argon 

L’Argon è un gas nobile che costituisce lo 0,93% dell’atmosfera terrestre. 
I gas nobili sono un gruppo di gas rari che comprendono l’argon, l’elio, il kripton, il neon, lo 
xenon ed il radon; tali gas sono caratterizzati da un’elevata stabilità molecolare e da una 
reattività estremamente bassa. 
Si riportano di seguito alcune caratteristiche tecniche dell’Argon: 

 Formula Chimica: Ar 

 Titolo:  ≥ 99.996% 

 Densità relativa (aria = 1):  1.38 

 Aspetto:  gas incolore 

 Odore:  gas inodore 

 Limiti di infiammabilità in aria: non infiammabile 

 Altre proprietà:  gas non tossico e non corrosivo; si tratta di un gas 

caratterizzato da una bassa conduttività termica e da 

una leggera solubilità in acqua. 

E’ prevista la realizzazione di un nuovo impianto di distribuzione del gas Argon al piano terra 
ed al piano interrato del J-TECH. 
Le tubazioni saranno dimensionate per avere il minimo diametro che garantisca la portata e 
la perdita di carico massime previste per la linea. 
Le tubazioni devono garantire il contenimento del gas, devono avere uno spessore 
adeguato, non devono essere permeabili al gas trasportato, e non si devono avere  
problemi  di  compatibilità chimica (guarnizioni, valvole incluse). 
IN QUESTO PROGETTO ESECUTIVO SARÀ PREVISTA LA DISTRIBUZIONE DELLA TUBAZIONE A 

PARTIRE DALLA ZONA ESISTENTE DI COLLOCAZIONE DELLE BOMBOLE FINO ALLA DISTRIBUZIONE 
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FINALE AD OGNI UTENZA; RIMANE ESCLUSA LA FORNITURA DEI PACCHI BOMBOLE, 

4.6 Impianto di scarico condensa 

E’ prevista la realizzazione di un impianto di scarico della condensa per i seguenti 
macchinari: 

 TO_CEN01_XS01_BO38: Laboratorio piano interrato 

 Tomografo A1 

 Tomografo A1.1 

 TO_CEN01_XPTE_BO26: Laboratorio piano terra 

 Friction Stir Welding 

 Robot 

 Puntatrice 

Verrà realizzata una rete di distribuzione a pavimento sottotraccia con tubazione in PVC, 
sono previsti punti presa di scarico condensa per ogni macchinario posto nelle relative 
aree; lo scarico condensa verrà quindi convogliato nello scarico in un pozzetto esistente nel 
piano interrato, come indicato nella tavola grafica relativa. 

4.7 Impianto di adduzione acqua fredda 

E’ prevista l’adduzione dell’acqua fredda mediante idonea tubazione, a servizio del piano 
interrato. 

4.8 Impianto di estrazione aria calda 

Nella laboratorio al piano terra saranno installati n° 2 forni; per garantire una adeguata 
estrazione del calore che viene prodotto durante le prove, si prevede l’installazione di un 
canale di estrazione dell’aria calda, che si svilupperà verso la zona “accoglienza” fino in 
facciata lato nord-ovest. 
L’accensione dell’impianto di aspirazione dell’aria sarà subordinato al funzionamento del 
forno; in caso di ferma del forno, la cappa sarà spenta. 

4.9 Impianto antincendio 

L’impianto antincendio esistente è costituito da dispositivi portatili quali gli estintori. 
Al piano terra saranno collocati a progetto n° 2 estintori all’interno del laboratorio, 
attualmente non presenti, mentre al piano interrato le modifiche architettoniche interne 
effettuate a progetto non comportano modifiche sull’impianto antincendio, che rimane idoneo 
e corretto anche nella situazione a progetto; viene aggiunto n° 1 estintore a CO2 in 
prossimità del quadro elettrico. 
Si riportano di seguito le planimetrie del piano interrato e del piano terra, dove si evince la 
congruità della posizione degli estintori esistenti al progetto architettonico e la posizione dei 
nuovi estintori previsti. 
L’integrazione, previo verifica da parte del Responsabile Servizio di Prevenzione e 
Protezione, sarà a cura del Committente. 
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Piano Interrato 

 

Piano terra 
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4.10 Impianto di distribuzione elettrica e speciali 

Si prevede il rifacimento generale della distribuzione elettrica del J-Tech; l’alimentazione di 
tutte le utenze previste al piano interrato e l’alimentazione della blindosbarra (BS)  al piano 
terra saranno derivate dal nuovo quadro generale QE_JTECH posto nel sottoscala al piano 
interrato. 
L’alimentazione di quest’ultimo sarà derivata direttamente dal QGBT (non a progetto) a 
servizio della nuova cabina MT / BT “Cars” in fase di realizzazione. 
La linea di alimentazione e la relativa canalina di distribuzione sono oggetto di intervento 
mentre l’interruttore a bordo del QGBT “Cars” (In: 800A) è da intendersi escluso. 
Le utenze previste al piano terra, ad esclusione della blindosbarra, saranno alimentate dal 
quadro QE_JTECH_PT. 
La distribuzione principale è prevista mediante canaline in acciaio zincato staffate a parete, 
sia per il piano interrato, sia per il piano terra. 
La distribuzione secondaria sarà invece in tubazioni, rigide e/o flessibili, in PVC. 
Come accennato in precedenza è prevista l’installazione di una blindosbarra (BS) da 630A al 
piano terra in modo tale da rendere flessibile il layout distributivo per future esigenze 
impiantistiche; allo stato attuale la BS sarà invece utilizzata per l’alimentazione delle utenze 
previste in laboratorio; verranno infatti predisposte scatole di derivazione a bordo 
equipaggiate con sezionatore e fusibili, per ciascuna utenza. 
Allo stato attuale è presente una canalina dati che attraversa parzialmente il locale al piano 
terra; occorrerà rimuoverla preservando i cavi al suo interno e modificarne il percorso in 
modo tale da far si che la canalina venga distribuita sul perimetro esterno del laboratorio. 
I cavi precedentemente esistenti dovranno essere riposati nel nuovo sistema di distribuzione. 
Si prevede l’installazione di un’apposita canalina  per la distribuzione dati che partirà dal rack 
esistente nel locale adiacente, fino a servire il piano interrato, seguendo lo stesso percorso 
della canalina di potenza. 
Nell’immagine seguente si può osservare il passaggio del cavidotto in canalina dal quadro 
QE-JTECH al quadro QGBT nella nuova cabina di MT / BT CARS. 
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Nell’immagine seguente si può osservare il passaggio del cavidotto in canalina dal rack dati 
esistente nei locali adiacenti al piano terra fino all’intersezione con i cavidotto a progetto nel 
J-TECH. 
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Le attuali murature divisorie del laboratorio al piano terra con i locali adiacenti che verranno 
rimosse e ricostruite alloggiano attualmente alcuni impianti (Es. gruppi prese, aria 
compressa, ecc…); tutti questi impianti dovranno essere rimossi provvisoriamente per poter 
essere reinstallati e rimessi in funzione una volta ricostruito il nuovo muro perimetrale. 

4.11 Impianto forza motrice e trasmissione dati 

Si prevede l’installazione di prese di servizio UNEL 10/16A distribuite omogeneamente nei 
vari locali. 
Per quanto riguarda la trasmissione dati si predisporranno dei “posti di lavoro tripli” (PDL), su 
indicazione della committenza cosi composti: 

 n.1 scatola da parete tipo 503 e placca di copertura a quattro fori; 

 n.3 prese telematiche RJ45 Cat.6 per ogni posto di lavoro e N.1 tappo cieco per la 

copertura della quarta presa. Saranno accettate prese RJ45 con connettorizzazione di 

tipo TOOL LESS o connettorizzazione realizzata mediante l’apposito utensile IMPACT 

TOOL. Dovrà essere adottata una soluzione antipolvere che potrà essere basata sull’uso 
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di un apposito tappo o di uno sportellino mobile bianco o colorato (nel caso in cui lo 

sportellino svolga anche la funzione di identificazione della presa); 

per quando concerne l’identificazione delle singole prese appartenenti allo stesso PdL, 
dovranno essere rispettate le seguenti convenzioni sui colori e sulla classe di servizio ad 
esse associato: 

 PRIMA PRESA: DATI (Colore ROSSO) 

 SECONDA PRESA: DATI (Colore BLU) 

 TERZA PRESA: DATI (Colore VERDE) 

Saranno accettate sia soluzioni basate sull’uso di prese RJ45 colorate esclusivamente nei 
colori sopraindicati, sia soluzioni basate sull’uso di prese RJ45 di colore bianco e identificate 
mediante apposite icone colorate inserite sulla placca di copertura della scatola 503 o nello 
sportellino colorato. 
E’ assolutamente vietato l’uso di etichette autoadesive o di pennarelli indelebili per la 
realizzazione delle colorazioni o di altre soluzioni non indicate. Per l’identificazione del 
numero della presa e della Classe di Servizio ad essa associata, dovranno essere usate 
esclusivamente le due etichette bianche fornite con la placca di copertura della scatola e le 
relative coperture di protezione in plastica. La prima etichetta dovrà recare l’identificazione 
dell’armadio e l’indicazione della Classe di Servizio associata alla presa in questione. La 
seconda etichetta, invece, dovrà riportare l’identificazione del PdL e la stessa indicazione 
della Classe di Servizio presente nella prima etichetta; ogni singola presa del posto di lavoro 
dovrà essere connessa a un diverso patch panel sulla parte di permutazione in armadio, in 
modo tale da rispettare le convenzioni riportate di seguito: 

 PRIMA PRESA (Servizio DATI, colore icona ROSSO) sul primo patch panel; 

 SECONDA PRESA (Servizio DATI, colore icona BLU) sulla corrispondente presa del 

secondo patch panel; 

 TERZA PRESA (Servizio FONIA, colore icona VERDE) sulla corrispondente presa del 

terzo patch panel. 

Tutte le prese dovranno recare le seguenti indicazioni: 

 NUMERO identificativo della presa; 

 COLORE corrispondente alla Classe di Servizio associata alla presa; 

 ICONA colorata recante l’informazione del servizio DATI o FONIA associata alla presa; 

Tutte le scritte e le colorazioni dovranno essere realizzate mediante sistemi di stampa 
automatici e non saranno pertanto accettate scritte d’identificazione realizzate manualmente 
o colorazioni effettuate mediante pennarelli indelebili. Infine, non saranno accettate soluzioni 
basate sull’uso di etichette di tipo adesive; 
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4.11.1 Ufficio Piano Terra 

All’interno dell’ufficio, a servizio delle postazioni PC, verranno installati n. 5 appositi gruppi 
presa “U1” su canaline porta apparecchi ad un’altezza di 110cm; saranno cosi equipaggiati: 

 n.1 interruttore Magneto Termico MT-16A; 

 n.2prese bipasso 10/16A; 

 n.2 prese UNEL; 

 n.1 PDL composto da n.3 prese dati RJ45 cat.6. 

4.11.2 Laboratori 

All’interno dei laboratori verranno installati dei gruppi presa “G” cosi composti: 

 n.1 presa CEE IP66/67 16A- 6h – 2P+T interbloccata con fusibili di protezione;  

 n.1 presa CEE IP66/67 32A- 6h – 3P+N+T interbloccata con fusibili di protezione;  

 n.2 prese UNEL IP55 10/16A- 6h – 2P+T interbloccata con fusibili di protezione;  

 n.1 interruttore Magneto Termico MT-16A (a protezione delle prese UNEL). 

Si prevede l’installazione di n. 4 gruppi presa “G” nel laboratorio al piano interrato e n.4 al 

piano terra. 
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La dotazione del gruppo presa “G1” a servizio dei forni sarà invece la seguente: 

 n.1 presa CEE IP66/67 16A- 6h – 2P+T interbloccata con fusibili di protezione;  

 n.1 presa CEE IP66/67 32A- 6h – 2P+T interbloccata con fusibili di protezione; 

 n.1 presa CEE IP66/67 16A- 6h – 3P+N+T interbloccata con fusibili di protezione;  

 n.1 presa CEE IP66/67 32A- 6h – 3P+N+T interbloccata con fusibili di protezione;  

 n.1 presa CEE IP66/67 63A- 6h – 3P+N+T interbloccata con fusibili di protezione; 

 n.2 prese UNEL IP55 10/16A- 6h – 2P+T interbloccata con fusibili di protezione;  

 n.1 interruttore Magneto Termico MT-16A (a protezione delle prese UNEL). 

L’alimentazione del gruppo presa “G1” sarà direttamente alimentata dalla BS mediante 

scatola di derivazione con protezione da 125A. 

Di seguito vengono riportate le taglie delle cassette di derivazione previste a bordo della 

blindosbarra, con relativo sezionatore e fusibili di protezione, per ciascuna apparecchiatura 

prevista. 

 Friction stir welding: derivazione e relative protezione da 80A; 

 Robot + Testa Laser: derivazione e relative protezione da 40A; 

 Puntatrice: derivazione e relative protezione da 200A (con fusibili ritardati); 

Si prevede un pulsante si sgancio a lancio di corrente all’ingresso del locale al piano terra 

che agirà, in caso di emergenza, sull’interruttore di alimentazione a monte installato sul 

QGBT “CARS”. 

Si prevede un’alimentazione dedicata alla cappa di aspirazione dei forni, che verrà 

predisposta con apposito relè a bordo quadro per consentirne eventualmente l’accensione 

solo in concomitanza con il funzionamento dei forni. 

Una linea di alimentazione per ciascun piano sarà dedicata al condizionamento e le rispettive 

partenze saranno equipaggiate con appositi orologi. 

4.11.3 Trasmissione dati e controllo accessi 

Oltre ai già citati gruppi presa U1 a servizio delle postazioni PC nell’ufficio, si prevedono, per 
ciascun macchinario previsto n.1 gruppo prese dati (PDL) equipaggiato come descritto in 
precedenza. 
Verranno installati quindi n.4 PDL nel laboratorio piano interrato e n.7 PDL al piano terra. 
E’ previsto un ulteriore PDL nella zona accoglienza. 
Come già accennato, tutti i collegamenti, effettuati in cavo UTP Cat.6, saranno attestati sul 
rack esistente nel locale adiacente e si dovranno prevedere solamente gli switches necessari 
al suo interno. 
All’ingresso del laboratorio si prevede di predisporre tutto quanto necessario all’installazione 
di un lettore di badge per l’apertura della porta di accesso esterna. 
Tale predisposizione sarà costituita da n.1 PDL e n.1 Presa UNEL di alimentazione poste 
all’interno del locale ad un’altezza minima di 270cm in prossimità dell’accesso; si prevederà 
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quindi l’installazione di n.2 tubi corrugati da 25mm di colori differenti dall’interno al punto di 
installazione del lettore; quest’ultimo agirà sull’elettroserratura di nuova fornitura adibita 
all’apertura del portone di ingresso. 

4.12 Impianto di illuminazione e illuminazione di sicurezza 

Si prevede in generale l’illuminazione con apparecchi a LED ad alta efficienza. 

4.12.1.1 Ufficio piano terra 

All’interno dell’ufficio si prevedono n.6 corpi illuminanti del tipo Novalux “The Panel2” o 
equivalente 600x600 – 35W – 4000k con kit per installazione da plafone. 
L’illuminazione di emergenza sarà garantita mediante n.1 apparecchio illuminante SE del 
tipo Beghelli logica led 24W o similare. 

4.12.1.2 Accoglienza piano terra / scale 

All’interno del locale accoglienza si prevedono n.6 corpi illuminanti del tipo Novalux “The 
Panel2” o equivalente 600x600 – 35W – 4000k con kit per installazione da plafone. 
L’accensione delle luci nella zona è azionata mediante appositi rivelatori di presenza. 
L’illuminazione di emergenza sarà garantita mediante n.3 apparecchi illuminanti SE del tipo 
Beghelli logica led 24W o similare. 

4.12.1.3 Corridoio piano interrato 

All’interno del locale accoglienza si prevedono n.4 corpi illuminanti del tipo Novalux “The 
Panel2” o equivalente 600x600 – 35W – 4000k con kit per installazione da plafone. 
L’accensione delle luci nella zona è azionata mediante appositi rivelatori di presenza. 
L’illuminazione di emergenza sarà garantita mediante n.3 apparecchi illuminanti SE del tipo 
Beghelli logica led 24W o similare. 

4.12.1.4 Laboratorio piano interrato 

All’interno del locale accoglienza si prevedono n.9 corpi illuminanti del tipo Novalux “La 
Stagna 2.0” o equivalente da 48W – 4000k installata a  plafone. 
L’accensione delle luci nel laboratorio è azionata mediante apposito interruttore. 
L’illuminazione di emergenza sarà garantita mediante n.4 apparecchi illuminanti SE del tipo 
Beghelli logica led 24W o similare. 

4.12.1.5 Laboratorio piano terra 

All’interno del locale accoglienza si prevedono n.14 corpi illuminanti del tipo Novalux “La 
Stagna 2.0” o equivalente da 48W – 4000k installata a  plafone. 
Nel locale verranno installate n.2 blindoluci (BL) monofase da 25A ed ognuna di esse sarà 
dotata di accensione indipendente mediante pulsante. 
Ogni BL sarà equipaggiata con n.6 apparecchi illuminanti alimentati mediante apposita spina 
di derivazione da 10A. 
Sono previste n.2 ulteriori apparecchi illuminanti della medesima tipologia, installati a parete, 
con accensioni indipendenti mediante n.2 interruttori posti nelle immediate vicinanze. 
L’illuminazione di emergenza sarà garantita mediante n.8 apparecchi illuminanti SE del tipo 
Beghelli logica led 24W o similare. 
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4.12.1.6 Illuminazione di sicurezza 

L’illuminazione i sicurezza viene garantita mediante apparecchi illuminanti con alimentazione 
centralizzata; essa sarà gestita da apposito quadro elettrico denominata QEM posto nei 
pressi della porta di ingresso. 
Il QEM sarà alimentato dal quadro esistente QGE_S1E (circuito 9) posto nel cavedio al piano 
interrato mediante linea elettrica in cavo FTG10OM1. 
Il quadro gestirà le accensioni delle luci di emergenza in caso di mancanza tensione sulle 
rispettive linee di alimentazione dell’illuminazione normale, in particolare saranno cosi 
suddivise: 

 Linee di alimentazione delle n.2 blindo luce nel laboratorio al piano terra (in caso di 

mancanza di tensione su una delle due BL si accenderanno le luci di emergenza del 

laboratorio); 

 Linee di alimentazione delle luci dell’ufficio e dell’accoglienza al piano terra (in caso di 

mancanza di tensione sulla linea si accenderanno le rispettive  luci di emergenza); 

 Linee di alimentazione delle luci al piano interrato (in caso di mancanza di tensione sulla 

linea si accenderanno le rispettive  luci di emergenza); 

In caso di emergenza il pulsante di sgancio non agirà sul quadro QEM che rimarrà pertanto 

sempre sotto tensione e dovrà essere chiaramente segnalato mediante spie di presenza 

tensione e cartelli monitori ben visibili. 

4.13 Impianto di rivelazione fumi ed EVAC 

Tutti gli apparecchi di rivelazione fumi di seguito descritti saranno attestati sul loop esistente 
della centrale Notifier già a servizio delle zone adiacenti. 
Per quanto riguarda il sistema di diffusione sonora EVAC si prevede l’integrazione del 
sistema esistente del tipo Bosch Praesideo con diffusori sonori compatibili, bidirezionali, 
EN54-24 100V – 10W. 
Tra i due piani verranno installati n.6 proiettori di suono dislocati come indicato in apposito 
elaborato grafico suddivisi su due canali. 
Le linee saranno attestate sul rack EVAC esistente che sarà integrato con apposito 
amplificatore compatibile 4x125W. 

4.13.1.1 Ufficio piano terra 

Si prevede l’installazione di n.1 rivelatore ottico di fumo analogico ad indirizzo completo di 
zoccolo installato a vista e n.1 rivelatore ottico di fumo analogico ad indirizzo completo di 
zoccolo installato in controsoffitto con ripetitore ottico di stato; sarà di marca Notifier al fine di 
garantirne la compatibilità con il sistema esistente. 

4.13.1.2 Accoglienza piano terra 

Si prevede l’installazione di n.2 rivelatori ottici di fumo analogici ad indirizzo completi di 
zoccolo installato a vista e n.2 rivelatori ottici di fumo analogici ad indirizzo completi di 
zoccolo installati in controsoffitto con ripetitore ottico di stato; saranno di marca Notifier al 
fine di garantirne la compatibilità con il sistema esistente. 
In questo locale si prevede anche l’installazione di n.1 pulsante di allarme manuale ad 
indirizzo e di n.1 pannello ottico acustico di segnalazione autoalimentato. 
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4.13.1.3 Corridoio piano interrato 

Si prevede l’installazione di n.2 rivelatori ottici di fumo analogici ad indirizzo completi di 
zoccolo installato a vista; saranno di marca Notifier al fine di garantirne la compatibilità con il 
sistema esistente. 
In questo locale si prevede anche l’installazione di n.1 pulsante di allarme manuale ad 
indirizzo e di n.1 pannello ottico acustico di segnalazione autoalimentato. 

4.13.1.4 Laboratorio piano interrato 

Si prevede l’installazione di n.2 rivelatori ottici di fumo analogici ad indirizzo completi di 
zoccolo installato a vista; saranno di marca Notifier al fine di garantirne la compatibilità con il 
sistema esistente. 
In questo locale si prevede anche l’installazione di n.1 pulsante di allarme manuale ad 
indirizzo e di n.1 pannello ottico acustico di segnalazione autoalimentato. 
Verrà inoltre installato, ad un’altezza di 30cm da terra, un rivelatore di ossigeno nei pressi dei 
macchinari che utilizzeranno gas argon; anch’esso sarà interfacciato con il sistema Notifier 
esistente e pertanto dovrà essere compatibile con esso. 

4.13.1.5 Laboratorio piano terra 

Si prevede l’installazione di n.2 rivelatori termovelocimetrici analogici ad indirizzo completi di 
zoccolo installato a vista; saranno di marca Notifier al fine di garantirne la compatibilità con il 
sistema esistente. 
In questo locale si prevede anche l’installazione di n.1 pulsante di allarme manuale ad 
indirizzo e di n.1 pannello ottico acustico di segnalazione autoalimentato. 
Verrà inoltre installato, ad un’altezza di 30cm da terra, un rivelatore di ossigeno nei pressi dei 
macchinari che utilizzeranno gas argon; anch’esso sarà interfacciato con il sistema Notifier 
esistente e pertanto dovrà essere compatibile con esso. 

5 VALUTAZIONI URBANISTICHE, STRUTTURALI, AMBIENTALI, IDROGEOLOGICHE 

5.1.1 Descrizione generale 

Sul territorio comunale sono presenti delle limitazioni d’uso del territorio derivanti dalle 
disposizioni normative, dai piani sovraordinati vigenti e da studi di settore. 
Il comune di Torino si trova nelle zona sismica 4, indicata nell'Ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera della Giunta Regionale del 
Piemonte n. 11-13058 del 19.01.2010, entrata in vigore con la D.G.R. n. 4-3084 del 
12.12.2011. 
I criteri per l'aggiornamento della mappa di pericolosità sismica sono stati definiti 
nell'Ordinanza del PCM n. 3519/2006, che ha suddiviso l'intero territorio nazionale in quattro 
zone sismiche sulla base del valore dell'accelerazione orizzontale massima (ag) su suolo 
rigido o pianeggiante, che ha una probabilità del 10% di essere superata in 50 anni. 
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Gli interventi strutturali previsti a progetto si possono classificare come interventi locali ai 
sensi del par. 8.4.2 del DM 17.01.18 e pertanto non soggetti alle disposizioni di cui sopra. 

5.1.2 Vincolo ambientale 

L’edificio in oggetto non risulta sottoposto a vincolo ambientale. 

5.1.3 Fattibilità geologica 

Le aree oggetto appartengono alla zona sismica 4 (sismicità molto bassa). 
Seppur tenendo in considerazione tali vincoli, gli interventi previsti non ne saranno soggetti in 
quanto realizzati all’interno dei laboratori in cui non si prevede la realizzazione di nuove 
fondazioni, con relativa necessità di apposita relazione geologica e geotecnica ai sensi del 
D.M. 17.01.2018. 

5.1.4 Fattibilità acustica 

Il Comune di Torino si è dotato di un proprio Piano di Zonizzazione acustica e la definizione 
delle diverse classi è stata preceduta da una serie di rilievi fonometrici. 
In conseguenza dei rilievi effettuati e delle destinazioni d’uso delle diverse zone del paese, è 
stata quindi predisposta la zonizzazione acustica del territorio comunale, con la quale 
vengono definiti i livelli di rumorosità ammessi. 
Gli impianti e i macchinari che verranno realizzati, avranno soglie di emissioni sonore 
inferiori ai limiti consentiti. 
Si riporta di seguito un estratto del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Torino, 
con l’indicazione dell’Area in oggetto; l’edificio si trova in Classe Acustica III - Aree di tipo 
misto. 
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Estratto del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Torino 

5.2 Soluzioni progettuali riguardanti gli aspetti Geologici, Geotecnici, Idrologici e di 
Traffico 

L’intervento progettuale in esame non prevede la costruzione e/o la modifica di edifici, 
strade, ed infrastrutture in genere che comportino l’analisi degli aspetti Geologici, Geotermici, 
Ideologici  e di Traffico. Pertanto in conformità dal Piano Regolatore non è pertinente 
un’analisi in questi ambiti. 

5.3 Illustrazione delle ragioni sotto il profilo localizzativi, funzionale ed economico 

5.3.1 Profilo localizzativo e funzionale 

I lavori previsti non prevedono la realizzazione di nuovi edifici o il cambio di destinazione 
d'uso totale o parziale degli edifici esistenti. 

5.4 Fattibilità interventi 

5.4.1 Fattibilità architettonica/strutturale 

L’intervento è fattibile dal punto di vista architettonico e strutturale, in quanto tutti gli interventi 
comportano modifiche che rientrano tra gli interventi previsti ai sensi delle vigenti Leggi. 

5.4.2 Fattibilità Impiantistica, energetica e funzionale 

Dal punto di vista impiantistico, non risultano esserci problematiche che riguardano gli 
interventi proposti. 

5.4.3 Fattibilità Ambientale 

Per quanto riguarda le modifiche di tipo impiantistico, gli interventi avverranno quasi 
esclusivamente all’interno dell’edificio, quindi non ci sono problematiche di impatto 
ambientale. 
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5.5 Esito delle indagini geologiche, idrogeologiche ed idrauliche, di traffico, 
geotecniche ed archeologiche 

Gli interventi in oggetto, che non comprendono la realizzazione e/o la modifica di edifici, 
strade, corsi d’acqua, ed opere infrastrutturali ed idrauliche in genere, né coinvolgono o 
modificano la morfologia, la geologia, e l’idrologia del terreno, non comportano vincoli di 
natura geologica,idrologica ed idraulica, né vincoli di traffico, geotermici ed archeologici. 
Infatti, in conformità dal Piano Regolatore approvato e in particolare allo studio della fattibilità 
geologica delle azioni di piano e dal Piano delle Regole, non si rendono necessarie tali 
indagini. 

5.6 Esito degli accertamenti in ordine agli eventuali vincoli di natura storica, artistica, 
archeologica, paesaggistica o  di qualsiasi altra natura interferenti sulle aree o 
sugli immobili interessati 

Gli accertamenti di eventuali vincoli di natura storica e/o artistica e/o archeologica, ed in 
particolare soggetti al D.Lgs n. 42 del 22/01/2004 (“Codice dei beni culturali e del 
paesaggio”), modificato ed integrato dal D.Lgs n. 156 del 24/03/2006, hanno avuto esito 
negativo in quanto le modifiche impiantistiche avverranno all’interno delle centrali termiche o 
all’interno dell’edificio, quindi senza variazioni dell’aspetto esteriore della centrale. 
Pertanto in conformità al Piano Regolatore e in particolare al Piano delle Regole non è 
necessaria un’analisi in questi ambiti. 

5.7 Aspetti funzionali ed interrelazionali dei diversi elementi del progetto anche in 
riferimento al quadro delle esigenze e dei bisogni da soddisfare 

La realizzazione delle opere non comporterà vincoli allo svolgimento delle normali attività in 
quanto avverranno unicamente nei pressi delle centrali termiche. Gli interventi di 
interconnessione idraulica tra il nuovo impianto e l’esistente saranno molto limitati (oltre che 
avvenire all’interno della centrale termica stessa o dell’edificio). 

5.8 Accertamento in ordine alla disponibilità delle aree da utilizzare e ai prevedibili 
oneri 

Si interviene in centrali termiche già esistenti e all’interno dell’edificio, quindi non vi sono 
nuove realizzazioni. 

5.9 Indicazioni su accessibilità, utilizzo e manutenzione degli impianti e dei servizi in 
progetto 

Le opere impiantistiche che sono previste a progetto, dovranno garantire, compatibilmente 
con le aree e gli impianti circostanti la normale accessibilità per le manutenzioni, anche in 
funzione delle prescrizioni del costruttore e della sostituzione della componentistica 
installata; dovranno inoltre garantire in caso di incendio, una facile via di esodo, ovvero 
ottemperare ai requisiti della normativa antincendio. 

5.10 Accertamento della disponibilità dei pubblici servizi e delle modalità dei relativi 
allacciamenti 

Poiché l’intervento non prevede la realizzazione di nuovi edifici o infrastrutture, il progetto 
non prevede la necessità di implementare pubblici servizi. Pertanto in conformità al Piano 
Regolatore approvato non si rendono necessari nuovi spazi per pubblici servizi. 
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5.11 Accertamento in ordine alle interferenze con pubblici servizi presenti lungo il 
tracciato, la proposta di soluzione ed i prevedibili oneri 

Tutti gli interventi previsti nel presente progetto riguardano opere all’interno dell’area di 
influenza dell’edificio, nella quale non sussiste la presenza di pubblici servizi con i quali 
possano verificarsi interferenze. Pertanto in conformità al Piano Regolatore approvato non ci 
si interferenze con pubblici servizi. 
 
 
 


